
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 17/01/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2007, n. 2303
 
Istituzione Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FSE 2007/2013.
 
 
L'Assessore al Lavoro, Cooperazione e Formazione Professionale Prof. Marco Barbieri, sulla base
dell'istruttoria svolta dall'Ufficio competente e confermata dalla Dirigente del Settore, riferisce quanto
segue:
 
Visti i Regolamenti (CE):
 
• n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e recante l'abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999;
 
• n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale
europeo e recante l'abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;
 
• n. 1082/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al gruppo europeo di
cooperazione territoriale (GECT);
 
• n. 1083/2006 del Consiglio del 11/07/2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1260/1999;
 
• n. 1084/2006 del Consiglio dell' 11 luglio 2006, che istituisce il Fondo di coesione ed abroga il
regolamento (CE) n. 1164/1994.
 
Considerata la decisione della Commissione C (2007) 5767 del 21/11/2007 recante approvazione del
POR Puglia FSE 2007/2013.
 
Considerato il Cap. V "Modalità di attuazione" e specificamente il paragrafo 5.2.7 Comitato di
Sorveglianza (CdS) come da art. 63/65 Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006.
 
Si propone quindi alla Giunta di istituire il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FSE 2007/2013.
 
Il Comitato di Sorveglianza é presieduto dall'Assessore regionale Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale o, in caso di assenza o impedimenti, dal Dirigente del Settore Formazione Professionale.
 
Sono membri del Comitato i rappresentanti di:
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• il Settore Formazione Professionale dell'Assessorato regionale Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale, in qualità di Autorità di Gestione del FSE;
 
• il Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per le Politiche di sviluppo e coesione - Servizio
per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari, in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del
coordinamento generale delle politiche dei Fondi Strutturali;
 
• il Ministero dell'Economia e delle finanze - Ispettorato Generale per i rapporti con l'Unione Europea
(IGRUE), in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di rotazione di cui alla legge
183/87;
 
• il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale per le Politiche per
l'Orientamento e la Formazione , Divisione VII, in qualità di Amministrazione nazionale responsabile del
Fondo Sociale Europeo;
 
• il Dipartimento per le Pari Opportunita' della Presidenza del Consiglio dei Ministri; il Ministero della
Pubblica Istruzione, Ufficio V della Direzione Generale per gli Affari Internazionali, in qualità di Autorità di
Gestione del PON Competenze per lo sviluppo;
 
• il Ministero del Lavoro, Divisione I della Direzione Generale Politiche per l'Orientamento e la
Formazione, in qualità di Autorità di Gestione del PUN Governance e Azioni di Sistema; la Commissione
Europea; il Settore Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, Ufficio Autorità di Certificazione,
in qualità di Autorità di Certificazione del FSE;
 
• il Settore Controllo di Gestione dell'Assessorato regionale Bilancio e Programmazione, in qualità di
Autorità di Audit del FSE;
 
• la Consigliera regionale di parità, in qualità di responsabile delle politiche di pari opportunità a livello
regionale;
 
• il Settore Programmazione e Politiche Comunitarie dell'Assessorato regionale Bilancio e
Programmazione, in qualità di Autorità di Gestione del FESR;
 
• il Settore Caccia a Pesca dell'Assessorato regionale Risorse Agroalimentari, in qualità di Autorità di
Gestione del FEP;
 
• il Settore Agricoltura dell'Assessorato regionale Risorse Agroalimentari, in qualità di Autorità di
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia;
 
• l'Autorità ambientale regionale, in qualità di responsabile delle politiche ambientali a livello regionale;
 
• l'Ufficio Regionale Scolastico
 
• il partenariato istituzionale e le autonomie funzionali Anci, Upi, Uncem e Unioncamere Puglia;
 
• il partenariato economico e sociale su designazione delle associazioni di categoria e del terzo settore
(Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Confindustria, Cia, Coldiretti, Confcooperative, Confcommercio, Legacoop,
Confartigianato, Cna, Confersercenti, Confagricoltura, Confapi, Abi).
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La Commissione Europea partecipa ai lavori del Comitato di Sorveglianza a titolo consultivo.
 
I rappresentanti delle parti economiche, istituzionali e sociali, i rappresentanti delle organizzazioni
ambientali e delle pari opportunità, i rappresentanti delle Autorità di Gestione del FESR, PSR, FEP, dei
PUN e l'Ufficio Regionale Scolastico partecipano ai lavori del Comitato a titolo consultivo.
 
Possono partecipare alle riunioni del Comitato, su invito del Presidente, altri rappresentanti delle
istituzioni comunitarie, delle altre amministrazioni centrali e regionali e di altre istituzioni nazionali in
relazione a specifiche questioni o esperti in specifiche tematiche, attinenti agli argomenti all'ordine del
giorno.
 
Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/01 e succ. modifiche e integrazioni
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
L'Assessore alla Formazione Professionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l'adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).
 
LA GIUNTA
 
• Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Formazione Professionale;
 
• Vista la sottoscrizione posta in calce del presente provvedimento da parte del dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
 
• A voti unanimi espressi nei termini di legge,
 
DELIBERA
 
• di fare propria la relazione riportata
 
• di istituire il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FSE 2007/2013 secondo la composizione e con
le funzioni descritte in narrativa e che si intendono integralmente riportate;
 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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